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Conferenza stampa dell'esecutivo regionale 

Anche i repubblicani toscani 
dicono no alla clinica Oltrarno 
Il PRI accetta le conclusioni della commissione istituita dalla Regione - La struttura non ha le con
dizioni per l'attività cardiochirurgica - Garantire al settore pubblico qualità ed efficienza 

Anche per 11 PRI regionale 
la cllnica « Oltrarno » non ha 
le condizioni per continuare 
l'attività Questa la concili 
filone cui e giunto l'esecutivo 
repubblicano dopo aver esa
minato 1 risultati di una In 
(lanino condotta da una 
comui i s s iu ie nominata dalla 
Iteulone. secondo cui, la eli 
nlca Oltrarno, non solo non 
ha le condì/ ioni ma neppure 
le strutture idonee pei eser 
citare la cardioclilruinia 

La posizione dei repulibli 
cani e netta, ed e .stata iosa 
nota nel corso di una conte 
ren/a stampa tenuta dal se 
Kietano icmonale Mainiti 
Per re-.ee utlvo les ionale •-
OKII Ila detto — la coeslsten 
M\ della clinica Oltrarno con 
le altre strutture sanitarie 
pubbliche e resa impossibile 
dalla mancan/a di tutte ciuci
le «ondi/ioni di impianti e di 
strutture che sono richiesti 
dalle leniti, co->a che di pei 
t e .stesso comporta l'escili 
Rione dalla autori /za/ ione » 

In que-ito modo l'egei uti\<< 
repubblicano fa pi opti» m i l a 
sostanza, la dedi t i n e di-I 
Consiglio regionale sulla cpia 
le si resjist'o, assiemo .dia 
as tens ione del Kiuppo del 
P i t i , , il voto favorevole del 
PCI. del PSI. della DC e- del 
PdUP Nella conferenza 
stampa si e a n n u i t o d i e l'ul 
terlore pioposta del PSI (per 
11 p a s s a r l o della struttura 
alla Regione) non è accetta
bile non .solo perché la cllni
ca Oltrarno non ha 1 requisi
ti per esercitare la sua attivi
tà ma anche perche l'accetta
zione di tale proposta pò 
trebbi' creare un peiicoloso 
precedente valido anche per 
altre strutture private. 

Da cpiali presupposti parte 

l'esecutivo leglonale del PRI 
per sostenere questa -.uà pò 
sizlone? Dalla premessa che 
la sanità pubblica deve rag 
giungere livelli ottimali sia 
sotto 11 profilo quantitativo 
che sotto quello qualitativo, e 
dalla n e c c s l t à eli salvare e 
tendere assolutamente possi 
bile 11 rapporto fiduciario 
paziente medico olt ie che ga 
lantire il hbeio eiercUio del
l'attività professionale sanità 
ria oiganizz.ata ni clinica o 
in casa di cui a gestita da 
pnvatl Vale natu ia lmente 
per 1 repubblicani il prlnci 
pio secondo cui la st iuttura 
privata non può essere eselu 
s ivamcnte sostitutiva di quel 
la pubblica, ma deve con os 
sa coesistere per offiire la 
possibilità di scelta al citta 
cimo In questo modo — si e 
affermato rispondendo ad ti 
na nostra domanda — si ga 
lant isce ai cittadini un dlilt 
to. reso passibile appunto 
dalla piesenza e dalla elfi 
de i iza della struttili a pubbli 
< a 

I.'istituzlone sanitaria pri 
\a ta affermano a n i o n i l 
repubblicani non deve 
i omportaie alcun one ie [iel
le finanze pubbliche e deve 
e s se i e oiganizzata e piedi 
sposta -otto tutti 1 proiill 
qualitativi e quantitativi, ri 
guardanti le strutture, il por 
sonale secondo quanto e pre
visto dalla legge Una istitu
zione, quindi, d i e sotto ogni 
aspetto deve dare le stesse 
garanzie eh quella pubblica. 

Naturalmente — sottolinea
no 1 ìepubbllcam — l'orga-
niz,/az.icne sani tana pubblica 
deve esseie in grado di 
sopperne, con ogni gaianz.ia 
di quantità e di qualità a 
tutte le necessita della popò 

lazione per tutelarne la salii 
•e m fase p i e v e n t n a . di 
diagnosi, di cura e di riabili
tazione. In questo senso l e 
secutivo regionale del PRI ri 
leva alcune inadempienze, 
(definite poi, « ritardi ») a 
suo parere anche gravi, che 
la Regione, avi ebbe comnies 
so propno nel .settoie car 
dloclnrurgico, prevedendo so 
lo 11 centro eli M a « a per la 
chlruigia infantile, dato che 
Pisa e ines i s tente e S a n Cìio 
vanni di Dio e dcsMnato solo 
alla ch imi già \ a-scolai e — 
cont iaddlcendo però in par 
te, questa « denuncia » dal 
momento che poi ili e m i s t e 
come Caieggi e Santa Maii. i 
Nuova siano, seppuie « s o ! 
tanto oia » in guido di avvia
l e una attività di una ( e i tn 
consistenza 

Certo lo ablil.unti più volte 
affermato aia he noi, Io s ta to 
delle cose non e Ideale, e si 
pensi ad esempio alla .stessa 
clinica di Massa, sottoutlllz 
zaia, inaliti ado 1 notevoli li 
velli qualitativi i si tratta pe 
l o di vcdeie In ( h e di lez ione 
ni.in lare per andate semini 
più i n c u l i l o al e esigenzt dei 
cittadini e, liane aniente la li 
ne di mai e la della Regione 
ci sembra quella giusta Ecco 
perché non condividiamo as 
so lutamente l'affermazione 
conclusiva della conferenza 

. s tampa del PRI — secondo 
cui presunte Inadempienze 
della giunta toscana ne l la 
progi animazione ospedaliera, 
sarebbero la causa prima 
del le polemiche sulla c l lnica 
Oltrarno - quando ognuno 
sa che dietro a questa vicen
da, ass ieme a posizioni ri 
spettabili , s tanno anche iute 
ressi che nulla hanno a d i e 
vedere con la salute 

I moderni impianti dell'ospedale cardiochirurgico di Massa 

Tre storie tra le corsie del centro cardiochirurgico di Massa 

«Ora siamo tornati a vivere» 
dicono i genitori di Damiano 

Il bambino è stato operato nei giorni scorsi dall'equipe del professor Eufrate -. Da Sassari, Porte, 
Torres e Terni per salvare la vita a giovanissimi cardiopatici - Esose richieste di cliniche private 

« S iamo tornati a vivere », 
c u i queste semplici paiole 
Giovanni Sanna Di Tlssl in 
provìncia di Sassari, rispon 
de alla nostra domanda siili' 
es i to dell'operazione a cui 
suo figlio, Damiano di appe 
na 8 mesi é stato sottoposto 
nei giorni scorsi dall'equipe 
del dott Enfiate del centro 
cardiochtiurgico di Massa 

« N e s s u n o può immaginale 
rosa prova UM padre o una 
madre costretti a gii are da 
nu os]iedaIe all'altro, alla l i 
cerca di qualcuno che possa 
salvare la vita di un piccolo 
cardiopatico. A Massa questo 
qualcuno l'abbiamo trovato ». 

Giovanni e sua moglie Gra
ne l la ora sorridono e parla
n o volentieri; sono lontani 
quei giorni in cui lui. un gio
vane operaio in cassa integra
t o n e alla SIR di Porto Tor 
res. vedeva il figlio spegnersi 
lentamente . I parenti e gli 
amici si i avevano consigl iato 
di rivolgersi all'estero, muffa-
ri con l'aiuto di qualcne col 
letta Poi, f inalmente, a Mas 
*a. la vita per suo figlio 

S imone Caputo di 2 anni, 
operato per 'a trasposi / lene 
dei «."o-.ii vasi, la stessa mai 
fot inazione di Damiano, v e 
ne da Terni, MIO padre fa il 
saldatore alle Acciaierie An 
clie per lui l'odissea e finita 
• Masut L'intervento di 
Sennig . al quale è stato sot 
topo.sto, poteva essere effet 
tuato a Massa, a Reniamo, o 
n Londra, i centri in E i r o 
pa capaci di una simile ojie 
razione. Andate a I.endra sa 
rebbe tos tato a. MIOI . imito 
ri enormi sacri fa i 

I«i p.cco'a P.Crizia Se . cr i . 
di Arezzo, e stata portata a 
Massa dopo che una t'.inna 
privata aveva richiesto per la 
sua operazione fi milioni e 
mc.£/o. oltre a' milione per 
un catetor.Miio. le 70 000 li 
re a visita ecc. 

Era affetta da una tetralo 
già di Kallop, che impediva 
u n a corretta circolazione del 
sangue A Massa è stata ope
rata con successo ora ride 
tra le braccia della madre, 
che n o n poteva affrontare 
il costo dell'Intervento Ti e 
testimonianze, tre .stone rac
colte tra le corsie del c e n t i o 
di cardiochirurgia dell'ospe 
dale di Massa Una struttura 
pubblica all'avanguardia nel 
campo della cardiochirurgia 
e cardiodiagnostlca pediatri 
ca. dove naturalmente ah 

interventi sono gratuiti Nel 
solo mese di settembre oltre 
20 interventi CEC (circola 
7lone extra corporea» più 
quelli detti « a cuore chiu
so ». più le decine di catete 
rlsmi, con strumenti e tecni
che di elevato l ivello, è uno 
del pochi centri in cur ven 
gcvio adopcra'c le valvole 
porcine o bailoitielie. in al 
ternativa con le pili s c i u p o 
valide valvole meccaniche 
Un personale a l tamente spe 
ciahzzato che porta avanti un 
programma di documenta / io 
ne ed a d o r n a m e n t o u n t i 
nuo 

Sono cose (tu- non i.iven 
ttnmo noi. colici 1 r.su.tati : 
q u i h e simula u n i ioni 
minarne iniirMe. a'e presie
duta dal prof Paride Stefa 
nini, che ha ln>e7i«*iato i 
Circa -•> l e n t n i ardux'ì .rur 
gicl es'stent. in Italia CJue 
sta commil i tone nata il 5 
d icembie ll»77 e < ompoi ta da 
amministratol i oltre d i e da 
medici, iia poi ta 'o avan' l 
una mo'e notevole d. lavoro 
che in meno d. un anno ha 
permesso la formai i /mne di 
a l luni canoni tr.n.m a cui 
tutti i centri dovranno con 
l o n i L f i i Bene, il repsr'o di 
Ma&<a e r.stiltato più e he sut 
f idente rispetto n questi a 
non:. C e ur.a equ.pe d. me 
dici attorno a l a qu i l e si e 
raccolto un gruppo di as> 

stent i e di infermieri giunti 
ad un al to livello di specia
lizzazione, fra questi anal i 
stl , anestes ist i , cardiologi, ra
diologi. ecc 

Ognuno dà il ma.isimo di 
se .stesso e parado.isalniente. 
questo fa aumentare il lavoro 
per tutti riunioni, incentri . 
sedute didattiche, p ioduzione 
di materiale scientifico d i e 
poita .i ma'ìt enere sot to 
stress, forse la paro'a e un 
po' gro.i.ia, tutti ì d ipendent i . 
C e anche l'aspetto economi 
co. qui tutti vivono del solo 
stipendio, dal primario all' 
infermiere gene i l co Non si 
potrebbe credere che un me 
dico pei una itila rdi.< no* 
turna prende 1500 un. i le n n 
quecenio Urei. E' la venta . 
Una verità che dovrà essere 
opportunamente rivista o 
iu;it ' 't . i 

Per quanto e once ine a p.-i 
te tecnica m i g h o i a i n m t i -a 
rebbeu» n c i n a m e n t o poni l i ' 
li. e un campo questo de . a 
lardiochirurgia in cu. il \ a n 
no facendo passi da ÌJI.MII' 
dove nessuno può « o i - i d e i a : 
s' un arrivato e ihiudciM ne. 
proprio o i t i c d l o Anche da 
questa « omide ta / i oac e n a ' a 
l'idea di (». 4.111.'Zare un Min 
poMn ad a'to i.vei.c» clic i l 
• e i a a M a n n a palazzo (Iti 
cale nei niotnt Jb ot tob ie 
1978 I simposio pa'rc» inaio 
dal dinar:unenti» di s icure / 
/A sociale della Regione T o 
n a n a , tr . i t teia del.e c a r d o 
patio contienile iompIes.se 
i Ta-posiz one lomp'e ta eh ì 
i ironi vasi, canale atrio ven 
tritolare tonnine, e no .e uni 
ventrico'are» Verranno ìe la 
tori da tutta Europa, e l'oc 
castone per il con'"o di Ma-. 
-a di in -enrs a pieno ' . i n o 
nella comunità - . c o n f i l a 
europea, c e m e n t o .ndispen 
sabile per un centro di cosi 
alta specializzazione 

Fabio Evangelisti 

Espressi dalla Samin a Roma 

Orientamenti negativi 
nel settore minerario 

G R O S S E T O — Un SII avo ai-
retramento di orientamenti 
sul la politica del settore chi 
l ineo minerai io della Marein 
ma e del comparto dell A 
rinata e scaturito dall' ineon 
tic) tenutos' a Roma tra la 
Sal imi azione!.i del g iuppo 
ENI incaricata per les/ge di 
gestire le aziende e \ EGAN. 
e le ontan i / za / on1 snidai ali 
o provinciali eh Sion t e Gros
se to nonché la KULC nu 
zionaio Iniouipieni ih i le t> 
prave ad esempio e la --n'I
ta i ig imrdanie il ridiinoiisio 
n a i n e m o di -ettor- o • oin 
p a n i quali il minerario e 
inelalli irmco o ( lumie o Per 
quanto riguatdu la provili 
i l a di G r o n ' t o —•n/a '< nieZ 
71 terimri' > o < anduiiwi'-n 
te, la SAMIN ita annui i ' i ito 
la duuMira iti 't inp i T t t t l 
della miniera di P e n n e Ca 
panne (on .10 o. i upa* — di 
cui non sappiti ino l'eventua 
le tutina colIcKazione - - p't» 
dut ton di -o l tnn i n i i f non 
tenendo nei in mino < onto 
le tndioaz.oiii na del "-inda 
c a i o e d-l la SOLMINE de.la 
nocevsita di struttart r.»'io 
nalmen'e le notevoh n--or>? 
pre-enti v. i 'uiate n i ton io ai 
7 milioni di tonnellate di m. 
nerale Nel settore p:r>t.:ero 
}>er il . oi . -eguonte proci -so 
<i vort.cahzza ' one toi .eer 
nen ie l i produzione de l iac i 
do solforico allo sMbilimen 
to del Casone di Sparlino. 
si parla di generici in'.e-t 
m e n u -cn M tra l a P r o -»a 
bil.re tempi di rcalizzaz.one 

e cosa comportano in termi 
ni occupazionali 

Altre» aspetto inquietatilo 
scaturisce dauli onentanien 
ti riguardante 1 unita prò 
dutt iva di Manciana dove 
e.siste la mmier.i «Cielo Aper 
to » del Casone, produttrice 
d. ant imonio con 8u lavora
tori oc<u|>ati dove per la 
SAMIN l i m i c i operazioni* di 
« r isanamento » Ì\A effettua 
re e quella eli andare avanti 
por l.i produzione Imo ad 
esaurimento dimenticando 
in un -sol < ni pò .1,1 i m p a n i 
già pro-i d ill'KNI per una 
ohhiemva • cerca nella zona 
cue ostante p<! la ,ndiv,dua 
zione di n u o v -' ìaiimen'l In 
questo «onteste». assumo par
tii «ilare -"a . ita |lei lo i l 
dui)l)it ( on • > n nze t .nno in . 
co M>« a.' li e n u n c i a z o n e 
ci oi e it ut t ut, sulla qui s'io 
i.t • Ani t" i dove da par 
te de .a SAMIN v vuole a n 
dar» ad u ì : oal tamento do 
gli a» (ordì del «-ettembre 75 
e (|L1(HI SUI «esMVamente stl 
p u a T , i o n a "essa ENI in 
in-r i 'o al pio-Mamma di ri 
s'ruttur.iziono delle minore 

A'Ia hi(« d, questi tatti il 
coord'n ina n"o na/.olitile pre 
. s e r a a l l t trattativa ha de 
«iso in iu:,-i^ut'UM de! ne 
gat .vo i^.'uliz.o da'o sdii in 
«ontro di andare ad una irr. 
mediata iniziativa di lotta 
e ne s. concret.zzerà il vj'.or 
no 4 o'tobre con uno ce ope 
ro nazionale di due ore con 
assemblee all' interno dei Ino 
Kh: d. lavoro 

Si attende i( parere del Comitato per l'inquinamento atmosferico 

Ancora in alto mare l'apertura 
del mangimificio dell'Ardenza 

Gli impianti sono pronti ma non si sa quando potranno entrare in funzione • Il consiglio di circoscri
zione prenderà una posizione definitiva quando si conosceranno tutti i risultati delle indagini 

11 mangimif ic io di Atdenza 
è pronto ma non si sa anco 
ra se e quando entrerà In 
funzione 81 attendono i ri 
sultatl di tutte le indagini 
in corno, soprattutto i risiti 
tati che dovrà presentare 11 
Criat (Comitato regionale per 
l ' inquinamento atmosfericoi 
Solo se tutti i pareri saran 
no positivi ed il mangimificio 
risulterà innocuo per la sa 
Iute del cittadini, la Keclei 
consorzi otteirà il permesso 
pei met te te in tunz.'oii" gli 
Impianti 

Il consiglio della c h c o s c n 
zione n 0 < l'ubicazione dei 
silos interessa soprattutto il 
c en t io abitato di questa eh 
coscrizione» ha dichiarato, già 
In diverse occasioni, la vo 
lontà di giungere ad una 
presa di posizione unitaria 
che t o n a con'o di tutte le 
indagini lat te 

Ma vediamo che tosa è ac 
caduto dal HO gennaio 197» 
ad oggi, da quando cioè il 
s indaco dopo il giudizio fa 
voievole della giunta lui con 
cesso .ella l'Vdetazione Italia 
ii<( di i ( otisoi/i .o,'i ai 1 la li 
cenza poi la e o .Unzione di 
silos magazzini ed uflic. nel 
l'urea di via San Multino. 
A quel tempo non e ia an 
coia piovis io il pa io le ci, coni 

f etenza del consigli di quai 
loie. ])oi quando questo av

venne il consiglio di Arden 
/ a La Uosa si mosse, e nel 
l'agosto '7(5 chiede all'animi 
nistrazione chiarimenti sul 
l ' impianto che si stava c o 
s t inondo Inol i le nel matzo 
"77 in .seguito all'e.sposlo de 
gii aiutanti delie vie l l imtio 
fé a via San Mani l io l'ani 
mtntstraziono sollecito la Ito 
gitine Toscana 'dipart imento 
por la sKuiozza sonale» ad 
esaminai e uppio londi lamcn 
to la p i a t t a La Regione 
pi «'dispose un sopiitlluogo agli 
impianti Un Minutato tot 
niato O.i esporti del CRIAT 
(Comitato regionale per l'in 
quinainento atmosferico», da 
tecnici del laboi attirici prò 
vinclflle di igiene e profilasi-
e da funzionari dell'ufficio 
di igiene del comune, si reco 
sul posto e inizio l'indagine. 
venne poi richiesta una più 
completa documentazione t h e 
la Federconsorzi presento nel 
gennaio 1978 

Intanto nel giugno '77 la 
oircoscnz.ione HI era Insedia 
ta e cominciava come di bua 
competenza ad Intere-natsi 
del problema. Fu soprattutto 

&ttag$xflié "«ateirOilea ciìta-
'aifta^fchU.evidèttfit? hi notes 
s ita di costituire, in seno alla 
c irco crizione, e come previ 
sto dal regolamento, una 
commiss ione speciale che ap 
proRindis.se la questiono Ui 
commiss ione formata di 
e.sperti nominati «la tutte le 
forze politiche presenti in 
consiglio In elaboiato un 
documento reso pubblico nel 
luglio '78 In esao si osserva 
che « i mangimifici sono 
stati indili*, nella prima ca
tegoria delle fabbriche nocive 
e ne e stata pre.scritta l'ubi 
d iz ione lontana dalle abita 
zioni civili come ribadiste 
il D.M HO 12 75 de! ministero 
della Sani la >. 

Secondo la toniniis-s one lo 
tecnologie impiegato non pos 
sono ridurre a livelli tran 
qui lhz/ant i l'emissione di va 
pori c a n d i i di .sostanze no 
cive la diffusione di odori 
nauseanti , il livello dei ru 
mori, il pericolo di esplosio 
ni od incendi Altri d u i n i 
potranno derivare alla via 
bilità della zona per il carico 
di traffico che lo stabil lmen 
to provocherà. Perciò la coni 
missione .speciale della t ir 
coscris-ione afferma l'incorn 
patibilita dell ' insediamento 
industrialo nel contesto del 
qua rt lei e 

Un parere ci verso e sta'O 
espressa dalla Loinm's.sio:ie 

di es|>eiii nominati nei mai 
70 '78 dalla giunta ninnici 
pale Questa commissione nel 
luglio st orso Ini redatto una 
relazione in cui trascurando 
volutamente il problema del 
1 inquinamento atmo.sferieo 
di stretta competenza del 
CRIAT, si considerano tre 
ipotesi eh |H-I icolosita 1» pio 
duzione di runiotosltà molo 
bta per il vic inato. 2» auto 
combustione e deflagi aziono 
dei .iilo.s e dello s trutt ine con 
nesso. 3) diffusione di sai 
monel le nell 'ambito esterno 
del mangimi! idei e e onseguen 
te in igglore e.sposizlone de 
gli abitanti della zona ad in 
fezioiii da tali miti organismi 
patogeni II rumore t(istituì 
s i c un n o n i o distuibo |ier 
gli aiutanti della zona limi 
trofa, ma si tratta di un 
distili ho ahhasWtnza con'enu 
to e che può essere ridotto 

cun interventi .semplici e di 
t e t t a efficacia 

Anche per quanto ì ignorila 
1 fenomeni di autocombuslo 
ne. deflagrazione diffusione 
di salmonelle, esistono possi 
bllita di pericolo, ma pixiio 
no essere e l iminate Interve 
nendo ulteriormente sui si 
Memi di .salvaguardia te gli 
espetti della commiss ione sug 
gei i scono precise indica/ io 
ni» comunque gli accorgi 
menti già messi in at to of 
frono un larghissimo mnrgi 
ne di sicurezza In!Ine il pe 
ricolo di contaminazione du 
rante la lavorazione può es 
so ie evitato con minine p u 
volitive sia nei confronti di" 
lavoratori che cont io l'evon 
tuale penetrazione di anima 
li all'interno dolio stabili 
mento 

« In conclusione secon 
d o la commissione tetnie a 

del connine - - 1 progiannui 
di lavorazione che saranno 
svolti nel mangimificio e le 
considerazioni da noi fatte 
portano sen/.'altro a rlcono 
scerò Improbabile 11 rischici 
di diffusione di salmonolla 
nella zona ove lo stabil imento 
opera » 

Anche durante la seduta 
del consiglio regionale dell'i» 
prlle '78 e stato discusso que 
s to problema Ad una Interro 
«azione del consigliere Qulr 
ci (DC) l'assessore Fcderigl 
l i spose che si subordinava 11 
u lanc io del permesso di agi 
bllita al pareio del CRIAT 
e solo ,o questo patere fos 
se s tato ampiamente favo 
iovolo e se fossero stato » 
dottate tutte le misure nr 
cessane u ganni t i lo la salti 
to dei cittadini 

Stefania Fraddanni 

Si terrà il 20, 21 e 22 ottobre 

E' tempo di palio «parlato» 
Il Comune indice un convegno 

Promosso in collaborazione con il « magistrato delle contrade » • Tre argomenti 
in discussione: il finanziamento, i confinì delle contrade e i beni cultura.! 

B1KNA - l.a .Selva e la Fan 
torà si divertono p t o p n o in 
questi giorni a fo l leggia le 
10 vittorie di questi duo palli 
ta igat i '78 «nmai a n i n v a l i 
E l'autuiiK io ( h e .nizia il 
lungo ( inve l i l o > cont iadalo 
la stagione del palio parla 
to, dei cambiamenti nei ver 
tifi dirigonz-lah dallo lunghe 
tombole nello società di con
trada Ma quest'anno anche 
il palio parlato cambia voi 
to. Non ci saranno più solo 
le chiacchierate per il corso 
o le snervanti assemblee di 
contrada ma anche un ten
tat ivo di capire fino in fon
do. e quindi tutelare ade 
guatamente , la festa senese 
11 20 21 e 22 ottobre infatti 
si terrà un convegno sul pa 
Ilo organizzato dalla Ammi
nistrazione comunale Jn to! 
laborazione c/qn il M a e s t r a 
to delle Contrade 

Ii'asse.ssore Luciano Feo 
d a n t i nel presentare ieri la 
iniziativa in una conferenza 
s tampa ha detto che non si 
tratta di un convegno con
clusivo bensì di un primo in
contro nella città a! quale 
probabilmente seguirà un'al 
tra iniziativa all'Inizio della 
pnmavera , forse incentrata 
sul tema della violenza Un 
argomento quanto mai ali or
dine del giorno dopo gli epi
sodi di agosto, durante i qua
li negli icontrl fra due gros
se contrade Istrice e Torre. 
spuntarono spranghe e pezzi 
di ferro In città, s t imolato 
anche da alcun; giornali lo 
cali e in (Ol io un grosso di 
batt . to sull'argomento 

Dal convegno di ottobre se 
ne parlava gin da molto l e m 
pò il comune invio le lette 
re al Magistrato dello con 
trade coreano preposto a tu 

telare irli interessi e 1« .-al 
vaguardia delle contrade», In 
vitandolo a pronunciarsi .sul 
la possibilità di organizzare 
questo incontro Dopo non 
poti le disi Ustioni e un con 
ftoiito negli .stessi banchi del 
con.sigho comunale f inalmen 
te sono stati definiti l lenii 
Si miziorà venerdì 20 otto 
lue alle ore 21 od 11 prò 
granulia prevede all'ordine 
del giorno il tema « C o n t t a 
de e f inanziamento ». Rela
tori Marco Comporti. Guido 
Ianplni e Achille Lennl; pre
s idente dell'Incontro a l a t i 
Mario Carpi Sabato 21 alle 
ore IH i lavori riprenderan
no con le relazioni di Fa 
briz.io Mezzedlnii. assessore al 
rurbanihtica e di Giuli o Pe 
pi su («contrade e territorio" 
Presidente della giornata sa 
nY Enzo Balocchi Domenica 
al le ore 9 sarà la volta di 
Alberto Cornice a presenta 
re la relazione su «contra
de e beni culturali ». presi
dente Aldo Cairota. La fi
gura del presidente è s ta ta 
lnsei i ta per consentire delle 
sintesi organiche dei vari «r 
gomenti senza delle vere e 
proprie conclusioni 

Domenica alle ore 21 il 
convegno ai concluderà con 
una tavola rotonda sul re 
golamento del Palio presie
duta dall'assessore Giuncarlo 
Medagllni alla quale parte 
c iperanno due rappresentan 
ti del comune. Aldo Ventu
rini e Roberto Barzantl e 
due rappresentanti del ma 
gistrato delle contrade Gian 
M a n o Carp' e Paolo Cot lmi 

I temi dell'incontro sono 
quanto mai lntere.ssant. ia 
discucitone del tema «'con 
trado e territorio > e av-ai 
importante visto il t .po di 

e.spau.sione della citta tutto 
proteso a Nord che certo 
crea dei problemi noi rap 
porti delicatissimi di equil' 
tino con lo contrade 

Il teina de' fin inziamento 
mette in discussione un pò 
tutto il meccanismo oc one» 
micci del Fallo, nel quale ili 
t intamente le contrade han 
no avuto poi a voi e in cap 
tolo Hi pa i le ia pie.sunubi! 
mente dei problema dei pa1 

caioll i quali potrebbero ver 
sare alle contrade, arteflr 
dolio spettacolo dal quale i 
ca Ira ioli at t ingono un jrroF 
so profitto, un più congruo 
contributo; cosi come sarà 
affrontato il problema dello 
s fruttamento delle Insegne d. 
contrada In t u t u quegli og 
gettlni che per richiamare 
l'attonzlone dei turisti sono 
bollati con Io .stemma dall'-
contrade La parteclpaz.lon( 
del pubblico al convegno e 
aperta e ogni contrada par 
teclperà con una delega/ lo 
ne ufficiale di cinque perso 
ne, una delle quali pntrA in 
tervenire In ogni argomento 

Daniele Magrini 

• DIBATTITO SULLA 
RIFORMA DELLA 
SCUOLA 

PISTOIA - - Lunedi allo on 
21 nella sede del circolo cu' 
turale Antonio Ora insci d 
Montecatini Tenne , in vvi 
dei Martiri angolo via Ma7 
Zini ci sarà un dibatt i to nu! 
la « riforma della scuola s -
conciar.a superiore » con KM 
rico Menduni membro d'-'!> 
segreteria reg.onale del PCI 
e responsabile della cominis 
s o n o scuoia e cu!»tira 

arredamenti 

*a 
morìternarcianp 

NANNINI GIULIANO 
52028 Tirriicni Irtcctrfsi [Hj 

ititfi» min 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

SABATO 30 SETTEMBRE RIAPERTO A GROSSETO 

CORSO CARDUCCI il 

/emaforo 
rozzo 

l'abbigliamento 
Più grande - Piò moderno - Più accogliente 
e con tante tante nuove idee moda Autunno-Inverno 78-79 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta. 

Perché è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri • Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
GROSSETO • Supergarane FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO • ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA • Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA • Tel. 77423 
PISA • SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELLI & C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA - FILI ROSATI (Chiusi Scalo) • Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMODA SpA • Tel. 46344 

http://re-.ee
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